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Savoia, 20 marzo 2004 
 
La solenne e tradizionale fun-
zione religiosa nella Reale Ab-
bazia d’Altacomba, in Savoia, 
ha aperto il Capitolo Generale 
degli Ordini Dinastici Sabaudi, 
a chiusura delle celebrazioni 
per il compimento del primo 
millennio della Dinastia. 
Non avendo mai avuto occasio-
ne di visitare l’Abbazia, ho 
particolarmente apprezzato 
l’opportunità di giungere ad 
Altacomba molto presto, quan-
do non c’era quasi nessuno. 
Non nascondo che questo pri-
mo contatto con un luogo tanto 
suggestivo, soprattutto in virtù 
della sua storia plurisecolare, 
ha lasciato in me un ricordo 
indelebile. L’Abbazia fu edifi-
cata nel 1125 dal Conte Ame-
deo III e non si può rimanere 
indifferenti dinanzi alla possi-
bilità di rivolgersi a Dio pro-
prio nel luogo in cui, per nove 
secoli, hanno pregato i Sovrani 
Sabaudi. 

Respirare quella 
atmosfera, lette-
ralmente intrisa 
di ricordi storici, 
è come fare un 
passo indietro nel 
tempo. Questa è 
la terra dove il 
Conte Amedeo 
VI fondò il Su-
premo Ordine 
della SS.ma An-
nunziata e dove 
il primo Duca 
sabaudo, Amede-
o VIII, fondò la 
Milizia di San 
Maurizio.  
La mia fantasia 
mi fa immagina-
re quei tempi 
lontanissimi, 
quando la vita 
scorreva secondo 
ritmi totalmente 
diversi da quelli 
che conosciamo. 
Assorto nei miei 
pensieri, mi reco 

in sagrestia per la vestizione, 
per poi raggiungere il posto a 
sedere, riservato ai Cavalieri in 
manto da chiesa, di fronte alla 
Famiglia Reale. Dietro di noi il 
Coro “Alpi Cozie”, che renderà 
più solenne la celebrazione. Fra 
le personalità presenti un De-
putato della Savoia, il Sindaco 
ed il Vice Sindaco di Aix-les-
Bains,  Sindaci ed As-sessori 
italiani, una delegazione della 
Confraternita del SS.mo Suda-
rio, guidata dalla Presidente Dr. 
Laura Liguori, Istituti culturali, 
Associazioni d’Arma e di Vo-
lontariato con i loro labari. 
All’ora prestabilita, ecco arri-
vare la Famiglia Reale: i Prin-
cipi di Napoli, accompagnati...  

Alberto Casirati 

In alto: la Benedizione Apostoli-
ca inviata dal Santo Padre in 
occasione del XX Capitolo Ge-
nerale presieduto da S.A.R. il 
Principe Vittorio Emanuele. 
 

A lato: il Gran Maestro e il Gran 
Cancelliere degli Ordini Dinasti-
ci si avviano verso l’entrata 
della Chiesa Abbaziale. 
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[…] dal Principe Ereditario e dal Principe 
Sergio di Jugoslavia, vengono accolti da 
S.E.R. Mons. Laurent Ulrich, Arcivesco-
vo di Chambéry, dal Superiore della Co-
munità di Altacomba Padre Olivier Tur-
bat e da numerosi Prelati e  Sacerdoti. 
Dopo l’omaggio alla Tomba provvisoria 
degli Augusti Genitori, il Capo di Casa 
Savoia attraversa la navata principale 
accompagnato da un lunghissimo applau-
so.  
L'Arcivescovo presiede la Santa Messa, 
recitata in latino, in francese e in italiano. 
Si tratta di una celebrazione in suffragio 
delle anime di Re Umberto II, della Regi-
na Maria Josè (entrambi riposano provvi-
soriamente nell’Abbazia, in attesa della 
sepoltura nel Pantheon di Roma) e di 
oltre 40 Principi Sabaudi, che attendono 
la resurrezione proprio in questo luogo. 
La cornice è stupenda, i canti ben esegui-
ti, l’omelia è molto bella e viene pronun-
ciata in francese e tradotta in italiano. 
Commovente il ricordo di Re Umberto II, 
così come la benedizione apostolica in-
viata, per l’occasione, da S.S. Giovanni 
Paolo II, e la cerimonia di consegna della 
bandiera del Millenario, da parte di 
S.A.R. il Principe Vittorio Emanuele, ai 
conservatori del Museo di S. Giovanni di 
Moriana.  
Conclusa la celebrazione, il Coro erompe 
nell’Inno Sardo, che accompagna le 
LL.AA.RR. verso l’uscita. 
Dopo un veloce trasferimento ad Aix-les-
Bains, un altro atto ufficiale: l’inaugura-
zione di una bella lapide dedicata a Re 
Umberto II e alla Regina Maria Josè, 
ricordati quali Duchi di Savoia e Sovrani 
d’Italia, strenui difensori delle tradizioni 
storiche savoiarde. La lapide viene svela-
ta, sotto gli applausi scroscianti di centi-
naia di cittadini savoiardi, dal Principe di 

Napoli e dal Sindaco della ridente cittadi-
na termale. 
L’amplissima sala del Palais de Savoie, 
addobbata per l’occasione con stendardi 
ed emblemi di Casa Savoia, accoglie sen-
za sforzo le oltre 400 persone presenti 
alla Cerimonia Protocollare e, successiva-
mente, al cocktail.  
In prima serata, in una sala ancor più am-
pia e molto elegante, ha inizio il Galà di 
beneficenza, con la partecipazione di 450 
ospiti.  
Nel suo discorso introduttivo, d’omaggio 
alla Famiglia Reale e alla millenaria Di-
nastia Sabauda, il Sindaco di Aix-les-
Bains conferisce la cittadinanza onoraria 
alla Duchessa di Savoia, S.A.R. la Princi-
pessa Marina. Segue il pronunciamento 
del Capo della Dinastia e Gran Maestro 
degli Ordini Dinastici il quale, in un di-
scorso davvero significativo, propone un 
breve excursus dell’anno passato, spro-
nando tutti a perseverare nell’impegno 

per il raggiungi-
mento dei pros-
simi traguardi.  
Interviene quin-
di il Gran Can-
celliere, poi la 
parola passa al 
Delegato del 
Regno di Spa-
gna, che ringra-
zia la Famiglia 
Reale per la 
sensibilità di-

mostrata in occasione del recente e san-
guinoso attentato terroristico e annuncia 
la visita dei principi Sabaudi in Spagna 
per il matrimonio del Principe delle Astu-
rie. 
Guardo le persone intorno a me: uomini e 
donne di tutte le età, con storie ed espe-
rienze diversissime alle spalle, riuniti qui 
non solo dalla comune fede istituzionale 
ma anche dalla fedeltà ai princìpi fondan-
ti della Monarchia ed a Chi li rappresen-
ta; e con una speranza comune per il futu-
ro, anche prossimo, della Nazione italia-
na. 
L’ottima cena, la compagnia piacevole e 
le canzoni napoletane proposte dal bravo 
Gigi Marchese, venuto appositamente da 
Salerno, fanno scorrere velocemente il 
tempo. Il brindisi augurale viene proposto 
sotto forma di una carica ideale di Caval-
leria: ad ognuno dei tre “Caricat!” del 
Nob. Cav. Don Antonio Grondona  tutti i 
presenti rispondono con un veemente 
“Savoia!”, che giunge sino in fondo al 
cuore.  
Quando guardo l’orologio, mi accorgo 
che è quasi l’una e che ci avviamo alla 
conclusione. Peccato, mi trovavo così 
bene in quest’atmosfera cordiale, alla 
presenza di Chi, con garbo e regalità, 
rappresenta non solo una parte fondamen-
tale e fondante della storia italiana ed 
europea ma anche, sotto molti aspetti, la 
speranza della Patria. Al prossimo anno !  
 

Alberto Casirati 

(dalla prima pagina - Il Capitolo Generale) 

L’Arcivescovo di Chambéry, S.E.R. Mons. Laurent Ulrich, accoglie la Famiglia Reale 

Veduta aerea della  
Reale Abbazia di Altacomba 



SPECIALE XX CAPITOLO GENERALE DEGLI ORDINI DINASTICI DI CASA SAVOIA 

pagina 3 - numero 31, 9 maggio 2004                                                                                                                                          TRICOLORE 

 

nella Chiesa Abbaziale di Altacomba 
Monseigneur, Altesses Royales, Mesdames, Messieurs, 
après diverses étapes, les célébrations du premier Millénaire de la Maison de Savoie se clotu-
rent en ce lieu historique, où reposent tant de Princes de la Dynastie, et ce soir à Aix-les-
Bains. La Municipalité est sensible à cet honneur et elle souhaite approfondir les liens noués 
il y a déjà 15 ans avec Son Altesse Royale le Prince Victor-Emmanuel.  
Comme geste symbolique, la Ville et la délégation savoyarde de l'Institut de la Maison Royale 
de Savoie ont élevé une stèle que nous inaugurerons tout à l'heure et qui veut pérenniser le 
souvenir inoubliable de deux personnalitès qui ont toujours su rester fidèles à l'histoire, à la 
culture et aux traditions savoyardes : le Roi Humbert II et la Reine Marie-José.  
 

Eccellenza Reverendissima, Altezze Reali, Signore, Signori, 
dopo numerose manifestazioni, le celebrazioni del primo Millennio della Reale Casa di Savoia 
si concludono in questo luogo storico, dove riposano tanti Principi della Dinastia, poi questa 
sera ad Aix-les-Bains. La Municipalità è sensibile à quest’onore e desidera approfondire i le-
gami con Sua Altezza Reale il Principe Vittorio Emanuele.  
Come gesto simbolico, la Città e la delegazione savoiarda dell'Istituto della Reale Casa di Sa-
voia hanno voluto una lapide che  inaugureremo oggi e che vuole rendere perenne l'indimenti-
cabile ricordo di due personalità che hanno sempre saputo rimanere fedeli alla storia, alla cultura e alla tradizioni sabaude: il Re 
Umberto II e la Regina Maria José.  

DISCORSI DELL’ON. DOMINIQUE DORD 
Sindaco di Aix-les-Bains e Deputato della Savoia  

al Galà di beneficenza 
Altesses Royales, Mesdames, Messieurs, 
Je suis heureux de vous accueillir en clòture des célébrations du premier Millénaire de la Maison de Savoie et durant l'année du 
premier centenaire de la naissance du 43° Duc de Savoie Humbert II, Roi d'Italie. Je vous remercie d'avoir choisi Aix et j'espère 
que vous garderez un bon souvenir de cette soirèe organisée par une équipe dévouée. 
Aix-les-Bains n'a pas oublié ses origines ni les attentions des Princes de Savoie à son égard, en particulier des Rois de Sardaigne 
Charles-Felix, Charles-Albert et Victor-Emmanuel II. La Municipalité veut rappeler l'histoire de sa communauté et elle aura plu-
sieurs initiatives prochainement. J'espère que les projets, élaborés avec la délégation savoyarde de l'Institut de la Maison Royale 
de Savoie, pourront se concrétiser rapidement et que, comme aujourd'hui, nous pourrons célébrer dignement l'arrivée de chaque 
printemps avec une journée alliant l'histoire, la spiritualité, la culture et la solidarité. Ainsi nous serons fidèles à nos prédeces-
seurs et nous serons dignes de l'Ordre des Saints Maurice-et-Lazare. 
Permettez-moi de saluer le Grand Maitre et le Grand Chancelier des Ordres Dynastiques, auquel j'ai l'honneur d'appartenir, en 
leur disant "Chers Concitoyens" puisqu'ils sont depuis une quinzaine d'années Citoyens d'Honneur de notre station thermale. 
Cette distinction leur a étè décernée à l'occasion de l'inauguration d'une l'exposition dont nous avons pu revoir quelques panneaux 
il y a quelques instants. Elle voulait souligner l'Histoire. Aujourd'hui la Ville désire souligner l'engagement humanitaire. 
Il y a une personne qui, durant plus de vingt ans, a sillonné l'Italie pour y représenter les Princes Victor-Emmanuel et Emmanuel-
Philibert qui ne pouvaient s'y rendre. Attentive à tous les drames, elle a apporté des aides généreuses aux enfants, aux personnes 
agées, aux hopitaux comme aux victimes des temblements de terre et des inondations. Nous voulons la faire Citoyenne d'Honneur 
car elle le mérite et nous sommes fiers de notre... Duchesse de Savoie, S.A.R. la Princesse Marina ! 
 
Altezze Reali, Signore, Signori, 
Sono lieto di accogliervi in chiusura del del primo Millennio della Reale Casa di Savoia e nell'anno del primo centenario della na-
scita del 43° Duca di Savoia Umberto II, Re d'Italia. Vi ringrazio di aver scelta Aix e spero che conserverete un buon ricordo di 
questa serata, organizzata da una squadra devota. 
Aix-les-Bains non ha dimenticata le sue origini né le attenzioni dei Principi di Savoia nei suoi confronti, in particolare dei Re di 
Sardegna Carlo Felice, Carlo Alberto e Vittorio Emanuele II.  
La Municipalità vuole ricordare la storia della sua comunità e proporrà diverse iniziative prossimamente. Spero che questi progetti, 
elaborati  con la delegazione savoiarda dell'Istituto della Reale Casa di Savoia, potranno concretizzarsi rapidamente e che, come 
oggi, potremo celebrare degnamente l'arrivo di ogni primavera, con una giornata che unisca la storia, la spiritualità, la cultura e la 
solidarietà. In questo modo saremo fedeli ai nostri predecessori e degni dell'Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. 
Consentitemi di salutare il Gran Maestro e il Gran Cancelliere degli Ordini Dinastici, ai quali ho l'onore di appartenere, dicendogli 
"Cari Concittadini", perchè da quindici anni sono Cittadini Onorari della nostra stazione termale. 
Questo riconoscimento è stato loro concesso in occasione dell'inaugurazione di una mostra di cui abbiamo potuto rivedere alcuni 
pannelli poco fa. Aveva l'ambizione di sottolineare la Storia. Oggi la Città desidera sottolineare l'impegno umanitario. C'è una per-
sona che, per oltre vent’anni, ha viaggiato in Italia per rappresentare i Principi Vittorio Emanuele e Emanuele Filiberto, che non 
potevano andarci. Attenta a tutti i drammi, ha portato generosi aiuti ai bambini, agli anziani, agli ospedali, così come alle vittime di 
terremoti e alluvioni. Vogliamo farla Cittadina Onoraria perchè lo merita e siamo orgogliosi della nostra... Duchessa di Savoia, 
S.A.R. la Principessa Marina !  
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I VALORI CRISTIANI E L’UNIONE DELL’EUROPA 
Il Santo Padre ai Vescovi della Conferenza Episcopale Francese, in visita “ad limina apostolorum”  

Venerdì 27 febbraio 2004  
 
"Invito oggi le Chiese locali ad impe-
gnarsi con fermezza sempre maggiore 
a favore dell'integrazione europea.  
Per giungere a questo risultato, è im-
portante rileggere la storia e ricordare 
che, nel corso dei secoli, i valori antro-
pologici, morali e spirituali cristiani 
hanno largamente contribuito a model-
lare le diverse nazioni europee e a tes-
sere i legami profondi tra loro. (...)   
 
I rapporti tra i diversi Paesi non posso-
no fondarsi unicamente sugli interessi 
economici o politici - i dibattiti intorno 
alla globalizzazione lo mostrano chia-
ramente - oppure su delle alleanze di 
convenienza, che renderebbero fragile 
l'allargamento che si sta realizzando, e 
che potrebbero condurre a un ritorno 
delle ideologie del passato, le quali 
hanno offeso l'uomo e l'umanità.  

Questi vincoli devono avere 
come fine quello di costituire 
un'Europa dei popoli, consen-
tendo così di superare in modo 
definitivo e radicale i conflitti 
che hanno insanguinato il con-
tinente durante tutto il XX 
secolo.  
 
È a questo prezzo che nascerà 
un'Europa la cui identità sarà 
fondata su una comunità di 
valori, un'Europa della fratel-
lanza e della solidarietà, la 
sola che possa tenere conto 
delle differenze, poiché ha 
come prospettiva la promozio-
ne dell'uomo, il rispetto dei 
suoi diritti inalienabili e la 
ricerca del bene comune, per 
la felicità e la prosperità di 
tutti. (...) 
 
 

In occasione delle celebrazioni per il 150° anniversario della 
riedificazione della Reale Abbazia di Altacomba, il 5 agosto 
1976 Re Umberto II si recò in Savoia, nel Tempio dove sono 
sepolti oltre 40 Conti e Duchi Sabaudi oltre al Re di Sardegna-
Carlo Felice e alla vedova, la Regina Maria Cristina. 
Alla solenne cerimonia, presieduta da S.E.R. l’Arcivescovo di 
Chambéry, presenziarono le autorità religiose di vari Ordini e 
Comunità. 

L’ULTIMA VISITA DI  
RE UMBERTO II AD ALTACOMBA 

La Chiesa Abbaziale di Altacomba  
in un’incisione storica. 

Chiesa Abbaziale di Altacomba 
A lato: statua di Re Carlo Felice, che restaurò l’Abbazia dopo i 
vandalismi bonaparteschi. Sopra: la tomba provvisoria di Re 
Umberto II e della Regina Maria Josè. 
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 ALBUM FOTOGRAFICO 

La Reale Abbazia di Altacomba vista dal lago del Bourget 

L’Associazione Nazionale Marinai d’Italia di Venaria Reale attende, con 
la bandiera storica della corazzata “Conte di Cavour”,  

il Capo di Casa Savoia, al quale tributerà il saluto “alla marinara” 

Alcuni dei labari presenti alla cerimonia religiosa di Altacomba 
attendono la Famiglia Reale nella Chiesa Abbaziale 

Il Capo di Casa Savoia e il Principe Ereditario  
al loro arrivo ad Altacomba 

Sopra: l’Arcivescovo di Chambéry accoglie il Capo di Casa Savoia 
 
A lato: la Famiglia Reale fa il suo ingresso nella Chiesa Abbaziale 



SPECIALE XX CAPITOLO GENERALE DEGLI ORDINI DINASTICI DI CASA SAVOIA 

pagina 6 - numero 31, 9 maggio 2004                                                                                                                                          TRICOLORE 

 

Nel corso della celebrazione eucaristica Il Capo di Casa Savoia riceve la pergamena della Benedizione  
Apostolica dalle mani dell’Arcivescovo di Chambèry 

Il Presidente dell’IRCS,  
Nob. Don Niccolò Palici di Suni,  

consegna al Capo di Casa Savoia  
la bandiera che ha sventolato  

nell’anno del Millenario 

Uno dei numerosi gruppi storici che attendono la Famiglia Reale all’uscita dalla Chiesa  

All’uscita dalla Chiesa abbaziale 
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 La lapide svelata ad Aix-les-Bains,  
dedicata a Re Umberto II  
e alla Regina Maria Josè. 

L’iscrizione recita: 
 

A 
HUMBERT II ET MARIE JOSE 

DUC ET DUCHESSE DE SAVOIE 
ROI ET REINE D'ITALIE 

DEFENSEURS DE L'IDENTITE, DE LA CULTURE 
ET DES TRADITIONS SAVOYARDES 
INAUGUREE LE 20 MARS 2004 PAR 

S.A.R. LE PRINCE VICTOR-EMMANUEL 
ET M. LE DEPUTE-MAIRE DOMINIQUE DORD 

EN CONCLUSION DES CELEBRATIONS 
POUR LE PREMIER MILLENAIRE DE 

LA MAISON ROYALE DE SAVOIE 
REALISEE PAR LA VILLE D'AIX LES BAINS ET 

L'INSTITUT DE LA MAISON ROYALE DE SAVOIE 

 

Il Capo di Casa Savoia in alcuni  
momenti della Cerimonia Protocollare 

 

a lato: 
con il Presidente dell’IRCS,  

Nob. Don Niccolò Palici di Suni 
 

in basso a sinistra: 
con Don Luca Favretto,  
Cappellano dell’AIRH  

e Parroco di Valdieri e Entracque (CN) 
 

in basso a destra: 
con il Gen. Br. Aerea André Merola, 

Commendatore della Legion d’Onore 
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Sopra: la Famiglia Reale nella Sala della Cerimonia Protocollare 
 

In alto a destra: S.A.R. il Principe Vittorio Emanuele  
inaugura la mostra storica annessa al ricevimento 

 
Alcuni momenti del ricevimento.  

Più di 400 persone hanno potuto incontrare la  
Famiglia Reale, in un’atmosfera gioiosa e cordiale 
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Il XX Capitolo degli 
Ordini Dinastici di 
Casa Savoia ha riscos-
so molto interesse da 
parte della stampa 
francese.  
Proponiamo le imma-
gini di alcune delle 
pagine dedicate dai 
quotidiani a questo 
importante evento. 

RASSEGNA STAMPA 
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